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Questa sera (sabbato) abbiamo due attrattive : 
la beneficiata della prima attrice signora Villa 
ed una novità; il penultimo dramma del com 
pianto Cossa, intitolato Cecilia. Noi crediamo che 
non sia il caso di rivolgere esortazioni al pub­
blico: il nome dell’autore del dramma che è stato 
scelto per la beneficiata della prima attrice, la 
valentia di questa che si acquistò meritatamente 
tutte le simpatie degli spettatori, sono ragioni più 
che sufficienti per far ritenere che stassera il 
politeama sarà pieno zeppo.

P ro cesso  — Lunedi avrà luogo dinanzi 
al nostro tribunale il processo cosi detto della 
banchetta.

A.1 C asino — Domani sera (domenica) 
alle nove precise l'Avv. Vitti terrà nel salone del 
Casino una conferenza sul tema: Le Donne in 
Shakespeare.

TTn frequentato re del Politeama
ci scrive per farci notare uno sconcio che succede 
tutte le sere. Alla porta del teatro si affolla una 
frotta di bimbi la quale impedisce il passaggio, 
disturba colle sue grida lo spettacolo e tormenta 
coloro che escono dal teatro nell1 intervallo fra 
un atto e l’altro per farsi dare la contromarca. 
Il frequentatore suddetto ci fa pure notare che 
non si trova mai una guardia per far spulezzare 
via quella turba di piccole speranze della patria. 
Troviamo giusta l’osservazione e vogliamo sperare 
che si porrà un rimedio al lamentato inconve­
niente.

P a cch i p osta li — È stato presentato 
all’autorità superiore governativa, perchè lo esa­
mini ed approvi, un progetto di tariffa relativo 
ai piccoli colli, e tendente a rendere più com­
pleto e più utile l’attuale servizio dei pacchi 
postali.

Col detto progetto il prezzo del trasporto per 
ogni collo sarebbe naturalmente diverso a seconda 
della diversa distanza, e si potrebbero spedire 
pacchi di 5 chilogrammi, di 10, di lo  e di 20.

C ongresso d ella  C am era di 
C om m ercio — La camera di commercio 
di Alessandria ha già proceduto alla nomina delle 
persone che dovranno rappresentarla al futuro 
congresso che si terrà in Torino dalle camere di 
commercio del regno, nei signori Boschiero Comm. 
Giovanni — Cerrana Giuseppe — Michel Carlo 
—- Strini Cav. Ernesto e Virgilio comm. Iacopo.

S ocietà  m ilitari in congedo
— I soci che desiderano partecipare alla rappre­
sentanza per festeggiare l’anniversario della fon­
dazione della società militare di Cassine, che 
avrà luogo il 1. Giugno, sono invitati a farsi in­
scrivere dal presidente Cavanna Giovanni a tutto 
il 26 andante.

R ia ssu n to  delle operazioni delle Casse 
postali di risparmio a tutto il mese di marzo 1884.

Libretti rimasti in corso in fine del 
mese p reced en te .......................N.° 857.278

Libretti emessi nel mese di marzo » 23.561
N.° 880.839

Libretti estinti nel mese stesso . » 3.011
Rimanenza . N.° 877.828

Credito dei depositanti in fine 
del mese precedente . L. 119.495.179,63

Depositi del mese di marzo » 10.154.493,09
L. 129.649.672,72

Rimborsi del mese stesso . » 7.583.662,33
Rimanenza L. 122.066.010,39

R ingraziam ento — La Presidente 
della Società Operaia Femminile, a nome di tutte 
le socie, ringrazia la famiglia Vezzoso, la quale 
nell’infausta occasione della dolorosa perdita della 
loro madre Reverdito Vezzoso Margherita, donava 
Hrn <23 a favore di tale sodalizio.

Acqui 2o Maggio 1884,

N on bisogna illudersi ! — Quando 
le vostre forze infiacchiscono, quando non man­
giate più con l’appetito di prima, quando i pia­
ceri d’una volta non più vi seducono, confessa­
telo, voi siete ammalalo! Se il vostro male con­
siste in un malessere generale, in dolori di testa, 
di stomaco, di muscoli, di articolazioni, di ossa, 
se la vostra pelle è pallida o è coverta di sfoghi, 
di erpete, di psoriasis, di lupus, di uzema, di 
pruriggine, se i vostri occhi sono infermi, se il 
vostro naso e le vostre orecchia sono sedi di scolo 
di mucco o pus, puzzolenti o no, siate sicuri è, 
il vostro sangue che è ammalato! E il vostro 
sangue che è avvelenato ! Questo veleno sarà la 
scrofola, sarà la sifilide, sarà le scorbuto, sarà 
la insufficiente riduzione dei principii nutritivi, 
che imporla? Se è ammalato bisogna curarlo e 
presto, senza dar tempo al tempo, giacché quello 
che si può fare oggi non si potrà fare domani.

Ebbene l’unico depurativo, che merita questo 
nome è il Liquore di Pariglina del Mazzolini di 
Gubbio da non confondersi collo Sciroppo di Pa­
riglina il quale non è che una semplice imita­
zione.

Il Liquore di Pariglina purificando perfetta­
mente il sangue trionfa di tulli i sudelti mali. 
Tanto vero che le infermità apparentemente di­
sparate tra loro guariscono con questo rimedio, 
come sarebbe a dire la bronchite cronica ed il 
catarro dello stomaco, le malattie della pelle e 
quella della vescica, dell’wfóro o \e malattie ner­
vose etc.

La Pariglina Mazzolini, Gubbio, costa L. 9 
la bottiglia intiera e L. 5 la mezza. — Deposito 
unico in Acqui presso la Farmacia OTTINO.

C om izio dei veteran i 1 8 4 8  
4 0  d’A cqu i — Assemblea generale — 
1 signori Veterani sono pregati d’intervenire alla 
adunanza generale che si terrà il giorno di do­
menica 25 corr. maggio allo ore 2 pom. nel 
locale delle solite sue sedute per l’esaurimento 
del seguente ordine dej giorno:

1. Lettura del verbale dell'assemblea.
2. Rendiconto morale e materiale della ge­

stione 1883.
3. Comunicazioni diverse relative al se­

condo congresso dei veterani 1848-49 che avrà 
luogo in Torino nei giorni 26, 27. 28, 29, 30 
e 31 del prossimo mese di luglio.

4. Comunicazioni relative al progetto di 
legge presentato dal ministero per la riforma 
delle pensioni ai militari di terra e di mare 
affinchè il vitalizio dei veterani sia portato alla 
intera sua quota.

5. Banchetto sociale pel giorno della festa 
nazionale.

Acqui il 17 maggio 1884
Il Vice Presidente

Il Relatore Debenedetti p ro f. En ric o
M ae stri
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È nota la sventura che ha colpito Mombaruzzo 

e la facoltà medica di Torino colla perdita im­
provvisa del Com m . G . B . Delponte professore di 
botanica.

In lui la scienza e lo studio gareggiavano col­
l’acutezza e giustezza dell’intelletto e dell’ingegno; 
onde segui il movimento, il progresso dell'a rte  
evitando gli estremi delle dottrine e teoriche su­
perlative venuteci di fuori e più in voga oggi- 
giorno.

Ma la scienza e l’arte a poco o nulla valgono 
se non vi si accompagna e congiunge la rettitu­
dine e la perfetta bontà del cuore, che costituisce 
l’ abito, lo stilè, il carattere dell’uomo; lodevole 
e desiderabile in tutti che si travagliano nelle 
arti scientifiche, ma singolarmente nel medico.

Ed in ciò non v’ha chi non encomi ed esalti 
la nobiltà e la carità dell’ animo del professor 
Delponte, quindi la sua morte lamentala come 
una vera perdita non solo dai grati ed affettuosi 
discepoli, ma da quanti ebbero in sorte d’avere 
le sue cure, e lo conobbero. Davanti al feretro e ad 
una tomba che si dischiude taciono l’adulazione 
e l’invidia, e trionfa la verità. Quel lutto adunque 
di tutto Mombaruzzo non può mentire, ed è ben 
dovuto ad un cittadino, ad uno scienziato che 
l’ha onorato e beneficalo.

Cavaliere senza macchia e senza paura seuipic 
ogni suo atto fu inspirato al pubblico interesse, 
ad intenti altamente civili, all’ onore del suo 
paese. E Mombaruzzo traendo lacrimoso attorno 
alla sua bara, mostrò còme lo ripagasse di tanto 
e sì costante affetto.

Dottore G i o v a n n i  C a v a l i .;

Mombaruzzo 20 Maggio 1884.

La famiglia Ravazza, profondamente commossa 
per la dimostrazione d’affettto data alla cara 
estinta

L U IG IA
ringrazia tutti coloro che ne accompagnarono la 
salma all’ultima dimora.

F O R E S T IE R I
ARRIVATI ALLO STABILIMENTO

dal 12 al 23 Maggio 1884

Sormani Avv. Antonio e cameriere da Milano 
Madame et Monsieur Dauphy President de Chambre ;i, 
la cour d’Amiens — Delmas Ing. Emil, France — Possi 
Giacomo, Torino — Fanny Cliffe e Charles Clifte, ln- 
ghiltcrra — Borgogna Avv. Antonio c sorella, Vercelli 
— Frova Angelo, Milano — Magni Attilio, Milano — 
Marquis Henri De Rostaing, Paris — Paria Ernesto, 
Mongardino d’Asti — Patanc Marzullo, Milano — M" 
Blank c famiglia, Lisbona — Vignoni Avv. Gerolamo, 
Alghera — Piantanida Clotilde e figlia, Omegna — 
Castelli Margherita c cameriera, Torino — Porcelli 
Cav. Filippo Direttore prov. delle poste, Cremona :— 
Bottoni Antonietta e figlia, Milano — Barili Serafino, 
Firenze —• Boggio Edoardo, Biella.

Dal 1 7  al 24 Maggio 1884.
NASCITE — Ferraris Maria Pierina Teresa di Giu­

seppe e Ivaldi Lucia — Vaccarono Francesco Luigi di 
Giuseppe e Porta Maddalena — Lotterò Francesca di 
Luigi e Grattarola Cristina — Martinotti Albina di 
Carlo e Bazzano Maria — Torielli Giuseppe Carlo di 
Tommaso e Garetta Maria — Accusani Gabriella di 
Nicola e Bossi Rosa — Morelli Isabella di Luigi e Ricci 
Maddalena — Moretto Luigi Giuseppe di Giacomo e 
Grignoli Vicenzina — Camera Luigi Giuseppe di A- 
gostino c Brondolo Angelina —- Ricardi Luigia di Gia­
como e Pevorati Giulia — Corbellino di Francesco e 
Carozzi Rosa — Lavino Fiorenza — Dorino Felicita 
e Mezzino Ernesta di genitori ignoti.

DECESSI — Grillo Francesco d’anni 29, vetturale da 
Ovada — Colla Giovanna Luigia di mesi 10 d’Acqui 
— Reverdito Margherita d’anni 64, donna di casa eli 
Reboaro — Sivoli Ernesta di giorni 7, d’Acqui — Gar- 
barino Giovanni d’anni 28, falegname d’Acqui — Gatti 
Giuseppina d’anni 40, lavandaia d’Acqui.

MATRIMONII — Ricci Alessandro Carlo Domenico 
muratore d’Acqui con Trincherò Lucia Barbora, tessi­
trice di Ponzone — Movbclli Domenico, mediatore di 
Mclazzo con Gagino Maria Camilla, donna di casa, di 
Montaldo Bormida.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile.

M UNICIPIO DI LODI
Il 3 0  Giugno 18 8 4

E S T R A Z IO N E  IR R E V O C A B L E
DELLA

LOTTERIA DI BENEFICENZA
Autorizzata con R. Decreti 

1 0 , 16  Marzo 1 8 8 3  e 8 Fe bbr a i o  1 8 8 4 .  
La sola che abbia destinato, in 150,000 biglietti 

3 0 0  JE*remi dell’effettivo valore di 
L ire 4 0 , 0 0 0  

cioè: lire IO mila, 5 mila, 2 mila, 1000, 500, 
400, 300, ecc. ecc.

Ogni Biglietto concorre per intero a tutti i premi
P R E Z Z O  U M  L IR A

S O L L E C I T A R E  LE DO MA N D E

I biglietti si vendono presso il Comitato io Lodi 
e presso rAmministrazione del nostro Giornale.

VENDITA DI VINO BARBERATO
D A  E S P O R T A R S I

Da L. 13 a 14 la brenta
Dirigersi a BARISONE FRANCESCO acóen-

satore, Via Maestra»


